
Repertorio n. 22.337                  Raccolta n. 10.533
VERBALE DI ASSEMBLEA

DI SOCIETA' DI ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno diciotto del mese di
maggio,

(18 maggio 2022).
In Montebelluna (TV), presso il complesso di Villa Ri-
naldi, in Via Cima Mandria, n. 1/D int. 2, nel mio Stu-
dio.
Innanzi a me, Avv. Edoardo BERNINI, Notaio in Montebel-
luna, iscritto presso il Collegio del Distretto Notari-
le di Treviso, è presente il Signor:
- FUSATO Paolo, nato a Roverbella (MN) il giorno 8 giu-
gno 1947, domiciliato presso la sede dell'Ente infradet-
to, il quale dichiara di intervenire al presente atto
in qualità di Presidente della:
ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO "AMICI DI OTTORINO"
con sede - salvo quanto in appresso - in Cornuda (TV),
Vicolo Piave, n. 2, avente numero di codice fiscale
92009360261,
associazione sorta con atto privato del 10 giugno 2002,
registrato a Montebelluna il 16 luglio 2004 al numero
100063/3, già iscritta nel Registro Regionale del Volon-
tariato con il n. TV-0551/24 (da ritenere ora in corso
di trasmigrazione automatica al Registro Unico Naziona-
le del Terzo Settore - RUNTS - di cui all'art. 54 del
Codice del Terzo Settore D. Lgs. n. 117/2017 e discipli-
nato dagli artt. 31-33 del D.M. n. 106/2020),
associazione priva di personalità giuridica allo stato
attuale e riguardo alla quale è opportuno precisare
-che la stessa in altri atti e documenti è risultata in-
dicata anche "associazione di volontariato" e "Onlus"
(qualifica quest'ultima goduta di diritto in virtù del-
la natura di Organizzazione di Volontariato ai sensi
della L. n. 266/1991), essendo quella sopra riportata
tuttavia la descrizione che risulta dall'ultima documen-
tazione fiscale e dallo Statuto associativo, approvato,
come in appresso sarà meglio precisato, il 25 maggio
2019, in adeguamento rispetto al Codice del Terzo Setto-
re;
- che quella sopra descritta è la sede legale dell'Orga-
nizzazione di Volontariato risultante nella documenta-
zione di Statuto, ma con decisione del Consiglio Diret-
tivo dell'11 giugno 2021 (qualificata quale deliberazio-
ne di modifica dell'indirizzo della sede legale pur se
trattandosi di decisione per la quale l'organo ammini-
strativo stesso è incompetente a norma di legge e di
Statuto, e da ritenere dunque in corso di formalizzazio-
ne nei modi previsti), essa è stata indicata come muta-
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ta da quella sopraindicata in Cornuda, alla nuova in Pe-
derobba, frazione Onigo, Vicolo G. D'Annunzio, n. 14;
quest'ultima sede risulta peraltro recepita dalla docu-
mentazione fiscale ed in specie nel certificato aggior-
nato di attribuzione del codice fiscale rilasciato il
22 giugno 2021 dall'Agenzia delle Entrate di Montebellu-
na.
Detto Comparente, Presidente di ente di nazionalità ita-
liana, interveniente in tale veste ai sensi e in forza
dei poteri infradetti attribuiti dagli artt. 11 e 16
dello Statuto vigente, della cui identità personale io
Notaio sono certo, mi dà atto di quanto si è svolto al-
la mia presenza e cioè del fatto che in Pederobba (TV),
frazione Onigo, presso l’Oratorio parrocchiale in Piaz-
za Monte Grappa, n. 3, in una ampia sala riunione al
piano terreno in data

14 maggio 2022,
a partire dalle ore 9,40 (nove e quarantadue minuti)

si è trovata riunita l'Assemblea in sede ordinaria e in
sede straordinaria dei Soci - ai sensi degli artt. 13 e
14 del vigente Statuto sociale - della suddetta Associa-
zione - ODV, Assemblea della quale lo stesso ha assunto
la presidenza a norma dell'art. 16 dello stesso Statuto
e ha chiamato, anche su unanime designazione degli in-
tervenuti, me Notaio a fungere da Verbalizzante per la
sede Straordinaria, che si è svolta contestualmente -
come infra meglio precisato - con la sede Ordinaria ver-
balizzata a parte in modo non notarile.
A ciò avendo aderito io Notaio (che ho dunque assistito
in detta veste), redigo il presente Verbale, secondo
quanto il Presidente, nell'ambito dei suoi poteri di
legge e sulla base della documentazione sociale che esi-
bisce, ha accertato, proclama e mi fa constare.
Il Presidente, constatato e dato atto che:
- la predetta Assemblea era stata convocata - senza di-
stinzione tra prima e seconda convocazione, peraltro
non rilevanti ai fini della modifica statutaria quanto
ai quorum richiesti, e comunque da ritenere quindi in
prima ed unica convocazione - per quei luogo giorno ed
ora, salva solo l'attesa di qualche minuto rispetto al-
l'orario di convocazione, come da prassi, anche per fa-
vorire le operazioni di afflusso degli associati, me-
diante lettera datata 27 aprile 2022 tempestivamente co-
municata a tutti a norma di Statuto;
- dei n. 123 (centoventitre) attuali associati in rego-
la con il versamento della quota e destinatari di convo-
cazione, erano presenti n. 92 (novantadue) associati in
totale ed esattamente n. 68 (sessantotto) in presenza e
n. 24 (ventiquattro) per deleghe scritte, esibite, che
il Presidente dichiarava regolari a norma di legge e di
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Statuto (e che saranno conservate agli atti della Asso-
ciazione), il tutto come risultante anche dall'elenco
nominativo degli associati, sul quale i presenti hanno
apposto la loro firma e tra loro i delegati anche di al-
tri associati, non presenti in proprio, risultano dal-
l'indicazione del soggetto rappresentato con riferimen-
to al suo rigo di elencazione sia a margine della firma
che nel rigo stesso, in abbinamento a ciascuna delega,
elenco che, dunque, quale foglio presenze, si allega al
presente atto sotto la lettera "A" per formarne parte
integrante e sostanziale, omessane la lettura per e-
spressa dispensa datamene dal Comparente;
- del Consiglio Direttivo, eletto il 25 maggio 2019 dal-
l'Assemblea (e confermato dalla accettazione di cari-
che, con elezione del Presidente e delle altre figure
in seno al Consiglio stesso il 28 maggio 2019), da rite-
nere dunque in carica fino all'approvazione del bilan-
cio riferito all'esercizio che si chiuderà il 31 dicem-
bre 2023 a norma dell'art. 15 dello Statuto vigente,
composto, oltre che da esso Comparente, Presidente, dai
Signori:
Savietto Vincenzo, nato a Montebelluna il 15 aprile
1951, Vice Presidente; Pasqualetti Paolo, nato a Pede-
robba il 29 marzo 1956, Vice Presidente; Bacchetto  Lui-
gino, nato a Cornuda il 4 novembre 1939, Vice Presiden-
te Onorario; Rasera  Gianna, nata a Montebelluna il 28
aprile 1954, Segretario; Pincin Renato, nato a Pederob-
ba il 20 maggio 1952, Simon Doretta, nata a Transacqua
(oggi San Martino Primiero - TN) l'8 luglio 1953, Trat-
tenero Maria, nata a Valdagno (VI) il 9 dicembre 1952,
Cenedese  Giovanni, nato a Pederobba il 17 aprile 1945,
Perissinotto Moreno, nato a Silea (TV) il 29 marzo 1956
e De Zen Daniela, nata a Maser (TV) il 25 marzo 1957, u-
nici altri Consiglieri (se si considera che la Signora
Rossetto Adriana, nata a Pederobba il 15 settembre 1955
si è recentemente dimessa e il Consigliere-Presidente o-
norario Fracasso Renato, che era nato a Majano (UD) il
2 ottobre 1937 è venuto a mancare il 21 maggio 2021 non
essendo stati sostituiti), tutti erano presenti;
- l'Organizzazione di Volontariato non risulta allo sta-
to dotata di alcun organo di controllo;
- nessuno degli intervenuti aveva alcun rilievo da muo-
ver al riguardo alla procedura di convocazione, né ave-
va richiesto documentazione a disposizione presso la se-
de sociale, nè si dichiarava non informato sugli argo-
menti da trattare,

ha dichiarato
validamente costituita l'Assemblea Generale dei Soci in
sede Straordinaria per discutere e deliberare sul se-
guente
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Ordine del Giorno:
a) Parte Ordinaria:
O M I S S I S
b) Parte  Straordinaria:
1)  Richiesta di riconoscimento della Personalità Giuri-
dica (art. 22 Dec. Leg. 117/2017)
2)  Approvazione della Perizia di Stima del Patrimonio
dell’Associazione,
3) Riadozione dello Statuto Sociale, già deliberato il
25/05/2019, con limitate modifiche formali.

* * *
Anzitutto il Presidente ringraziava gli intervenuti,
lieto dell'occasione di incontro anche solo una volta
all'anno e dava qualche indicazione passando a spiegare
il motivo della convocazione e dell’intervento modifica-
tivo dello Statuto che era all'Ordine del Giorno.
Egli quindi stabiliva l'inversione della trattazione
tra parte Ordinaria e parte Straordinaria per poter
trattare per prima quest'ultima, ritenuta più importan-
te e quindi destinataria del maggior spazio utile possi-
bile nonché per consentire anche a me Notaio verbaliz-
zante di essere libero dal dovere di assistere alla riu-
nione il prima possibile, lasciando poi completare la
trattazione di tutti gli argomenti di interesse più in-
terno.
Pur avendo i poteri di direzione dei lavori, intendeva
sottoporre questa decisione di inversione ai soci inter-
venuti come sopra e l'Assemblea, unanimemente, senza
contrari o astenuti,

H A   D E L I B E R A T O
di approvare l'inversione stabilita del Presidente.
Passando quindi alla trattazione effettiva della parte
Straordinaria, il Presidente ripercorreva brevemente la
storia della Associazione che è giunta al ventennio ri-
cordando i soci fondatori ancora presenti e in vita.
L'auspicio che formulava è che possa continuare nel suo
servizio ancora a lungo.
Egli svolgeva una breve introduzione accennando alle no-
vità inerenti il mondo del volontariato specie nel
2021, anno difficile per la pandemia ma importantissimo
per l'attivazione del RUNTS e per i decreti attuativi
del CTS.
Faceva cenno all'importante possibilità di chiedere la
personalità giuridica come caratteristica nuova per la
Associazione, che spiegava brevemente sotto i diversi
profili e sottolineando che la stessa soprattutto con-
sentirebbe a chi operi per la Associazione di lavorare
con maggior tranquillità e sicurezza.
Accennava pure all'iter burocratico per ottenere la per-
sonalità, dovendo coinvolgere l'opera del notaio, cui
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dunque si era rivolto ottenendo la mia disponibilità.
Salutava anche tra i presenti, invitato, il Signor Fran-
ceschini Alberto, Presidente del coordinamento provin-
ciale della Associazione Anteas e già impegnato nella
Presidenza del Centro Servizi Volontariato di Treviso,
cui la Amici di Ottorino aderisce e dai quali è suppor-
tata.
Richiamava poi l'attenzione dei soci intervenuti sulla
già avvenuta trattazione dell'argomento di adeguamento
al nuovo Codice del Terzo Settore (anche CTS), con l'a-
dozione, nell'Assemblea già ricordata del 25 maggio
2019, di un nuovo testo statutario (registrato a Monte-
belluna il 3 giugno 2019 al n. 1375/3).
Indicava, dopo la sua introduzione, l'opportunità che
aggiungessi dunque io Notaio le spiegazioni più esatte
del caso.
Ringraziando, mi riallacciavo a tale ricordo della già
intervenuta modifica in adeguamento al CTS che in pro-
spettiva tendeva a superare il riferimento alla Legge
del 1991 sul volontariato e all'appartenenza alla cate-
goria, anch'essa destinata essere superata, delle Orga-
nizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale ed era indi-
rizzata ad approdare alla veste di Ente del Terzo Setto-
re nell'ambito del quale, in sintonia con il citato D.
Lgs. 117/2017, la realtà della "Amici di Ottorino" pote-
va ben collocarsi, in piena continuità quale Organizza-
zione di Volontariato, iscritta in un'apposita relativa
Sezione del Registro e disciplinata, oltre che dagli ar-
ticoli generali riferiti a tutti gli Enti del Terzo set-
tore, dagli articoli specifici 32-34 del CTS.
È noto che queste figure sono inquadrate quali associa-
zioni di persone fisiche perlopiù, come del resto è la
"Amici di Ottorino", connotate dal decisivo rilievo del-
l'attività di volontariato a favore di soggetti diversi
dai soci stessi e loro familiari.
L'entrata in funzione del Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, a far data dal 23 novembre 2021, con
l'avvio del periodo di automatica trasmigrazione (oltre
che delle Associazioni di Promozione Sociale, anche)
delle Organizzazioni di Volontariato già iscritte alla
data del 22 novembre 2021 nei Registri regionali relati-
vi (come la "Amici di Ottorino"), al compimento del pe-
riodo di verifica d'ufficio della presenza dei requisi-
ti per questa nuova iscrizione, porterà l'associazione
ad avere l'iscrizione quale Ente del Terzo Settore
(ETS). E di questo tema si occupa la previsione della
norma transitoria dello Statuto di cui all'art. 32.
Gli ETS e in specie le ODV però possono, tuttavia, esse-
re sia associazioni non riconosciute, come allo stato è
la "Amici di Ottorino", e dunque non un soggetto, anche
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patrimonialmente e come responsabilità, completamente
separato dai suoi componenti e da chi agisca in suo no-
me; ma possono anche acquisire, proprio attraverso l'i-
scrizione nel RUNTS, la qualità di persona giuridica,
con quella autonomia soggettiva e patrimoniale c.d.
"perfetta", come già accennata dal Presidente, attraver-
so la procedura di cui all'articolo 22 del CTS.
Il raggiungimento della personalità giuridica consenti-
rebbe a chiunque si prenda la responsabilità di gestire
l'ente - ove rimanga nel rispetto delle norme in mate-
ria - di non assumere responsabilità con i beni persona-
li per le obbligazioni e per gli impegni dell'associa-
zione, per i quali risponderà unicamente il patrimonio
della stessa.
Per questa ragione la normativa, in modo analogo a quan-
to richiesto per le società di capitali, sia come proce-
dura, sia come controlli e conseguenze, tra le altre co-
se richiede il controllo di rispondenza delle norme sta-
tutarie a quelle previste dalla legge in materia; e il
controllo della presenza (e, in prospettiva, della per-
sistenza) di un patrimonio minimo fissato dalla stessa
norma di legge.
L'odierna seduta è fatta per proporre, come da ordine
del giorno, all'assemblea degli associati, di adottare
la decisione di richiedere l'iscrizione come persona
giuridica (o di aggiungere tale qualifica nell'ipotesi
in cui frattanto fosse in arrivo l'iscrizione ufficiosa
quale semplicemente Ente del terzo settore non persona
giuridica) di conseguenza in vista di questo, approvan-
do le eventuali modeste modifiche statutarie necessarie
e dando atto della consistenza patrimoniale che supera
il patrimonio minimo richiesto dalla legge, nella misu-
ra di Euro 15.000 (quindicimila), attraverso una peri-
zia di stima redatta da un revisore legale esterno.
Questa essendo la procedura, il Presidente aveva preso
contatti opportuni con me notaio verbalizzante, essendo
previsto, come detto in analogia con quanto accade nel
mondo societario, che l'acquisizione della personalità
giuridica venga mediante l'iscrizione nel RUNTS previi
i predetti controlli notarili mediante verbalizzazione
per atto pubblico della decisione assembleare, alla qua-
le unire la perizia di stima attestante la presenza del
patrimonio minimo per le realtà già esistenti.
La possibilità di assumere decisioni per gli enti già i-
scritti nei registri ODV/APS al 22 novembre 2021 è sta-
ta espressamente contemplata e disciplinata peraltro
dalla recente circolare del Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali n. 9 del 21 aprile 2022 a firma
del direttore generale.
Quanto alle esigenze di adeguamento statutario, in ef-
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fetti la deliberazione di modifica statutaria che aveva
varato il testo oggi vigente il 25 maggio 2019 aveva
già recepito, sulla base di uno statuto tipo fornito
dal Centro Servizi Volontariato della Regione del Vene-
to, attraverso la rete Anteas di Treviso, pressoché tut-
te le modifiche sostanziali necessarie per rientrare
nel perimetro delle nuove ODV ETS.
L'esame che ne ho svolto quale notaio incaricato del
controllo come sopra ha rilevato solo qualche limitato
suggerimento di miglioramento espositivo.
Suggerivo comunque come via preferibile quella di ria-
dottare tutto lo Statuto per intero, formalmente, pur
dando atto che sostanzialmente avviene quel che ha pro-
posto l'OdG perché le modifiche non di forma sono mini-
me, e poiché qua e là singole espressioni o lettere (ma-
iuscole e minuscole, trattini negli articoli) in coeren-
za potrebbero subire qualche aggiustamento.
Le modifiche di qualche rilievo sostanziale che vengono
proposte, proseguivo su delega del Presidente, sono le
seguenti.
Quanto alla sede, occorre precisare la disposizione di
cui al comma 3 dell'articolo 1, legittima se la modifi-
ca rimessa verosimilmente all'Organo di Amministrazio-
ne, non potendo comportare modifica statutaria, sia il
trasferimento di sede all'interno del medesimo comune e
non tra un comune e l'altro, caso riservato ancora alla
competenza assembleare di cui ai principi generali e al-
la previsione dell'art. 14; del resto non potendo anda-
re oltre quanto consentito per le società di capitali,
al quale modello, come spiegato, si è ispirato il legi-
slatore nell'organizzare l'iscrizione delle persone giu-
ridiche nel RUNTS.
Potrebbero essere apportate sicuramente alcune modifi-
che formali di accorpamento degli articoli 2-3-4 risul-
tando esorbitante un autonomo articolo per ciascuna del-
le materie trattate, sempre inerenti allo statuto e ve-
nendo soppresso in particolare il 4, preferendo un rife-
rimento interpretativo più generale.
Di conseguenza la proposta era che vengano rinumerati
tutti gli articoli seguenti e coretti i riferimenti e-
ventualmente presenti. E che vengano inseriti i numeri
di comma in tutto lo Statuto e dunque anche in partico-
lare agli artt. 5 - 8 - 12 - 14 - 18 - 19, che non li a-
vevano a differenza degli altri articoli dello Statuto.
Quanto all'oggetto la proposta era nel senso di non la-
sciare il riferimento letterale alle ipotesi dell'art.
5 del CTS nell'art. ex 5, ora 3 dello Statuto, se non e-
ventualmente precisandolo in modo esplicito, dal momen-
to che le previsioni delle citate lettere del CTS vengo-
no assunte in modo solo parziale; ed è pacifico, anche
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per gli orientamenti notarili in materia (come da Massi-
ma n. 6 del Consiglio Notarile di Milano) che non è ne-
cessaria una formulazione letteralmente rispondente a
quella prevista dalle norme di legge bensì sostanzial-
mente ad essa riferibile.
È opportuno poi indicare che l'individuazione delle at-
tività secondarie e strumentali previste dal terz'ulti-
mo comma dell'art. 5, ora 3 dello Statuto, sia rimessa
al Consiglio Direttivo (chiamato più volte Organo di Am-
ministrazione con linguaggio più simile a quello del
CTS) ai sensi dell'art. 13 comma 6 del CTS.
È opportuno precisare, nell'ambito dell'ex art. 9, ora
7 dello Statuto, che le casistiche considerate sono mor-
te, recesso, esclusione e decadenza, espressamente con-
siderata a sé (e rimessa al Consiglio), ancorché verosi-
milmente accostabile all'ambito della stessa esclusio-
ne, posto che la reiterata mancanza di versamento della
quota sociale, ove prevista, può forse ritenersi con-
travvenzione grave ai doveri stabiliti dallo Statuto.
Quanto al termine entro il quale poter ricorrere da par-
te dell'associato avverso tali deliberazioni che compor-
tino la sua perdita della qualifica, a lui notificate,
è meglio fare riferimento generico al termine previsto
dalla legge, ove del caso attraverso regole generali,
essendo materia di regola sottratta all'autonomia delle
parti e di garanzia dei diritti soggettivi.
È bene precisare, nell'ambito della disciplina di cui
all'art. 15 che la rappresentanza sostanziale e proces-
suale della associazione ODV si intenda attribuita al
solo Presidente, quantomeno come scelta generale e come
da principi e da regole generali, e non a tutti i mem-
bri del Consiglio Direttivo (Organo di Amministrazione)
come si leggeva; e, di conseguenza varrà in via genera-
le la regola di cui al comma 8 (inopponibilità ai terzi
delle limitazioni che non risultino dal RUNTS salva la
cosiddetta exceptio doli). Tale indicazione così posta
risulterebbe ben coordinata con l'art. ex 16, ora 14,
comma 2.
Va indicato quanto all'ultimo comma dell'art. ex 17,
ora 15, in materia di organo di controllo, che, potendo
essere lo stesso monocratico o collegiale, l'espressio-
ne "il componente" va intesa sia nel senso dell'unico
componente, quanto nel senso di ciascuno dei componenti
ove fossero più, attribuendosi dunque a ciascuno di es-
si i poteri di controllo ivi previsti.
È bene, a livello linguistico, riportare all'inizio del-
l'ex art. 18, ora 16 l'espressione della sua rubrica:
"l'organo di revisione legale".
Analogamente è bene riportare l'espressione "il bilan-
cio sociale" all'inizio dell'ex art. 24, ora 22.
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Infine la norma transitoria di cui all'articolo ex 32,
ora 30, ben comprensibile al maggio 2019, ora che il
RUNTS è stato attivato potrebbe anche subire qualche mo-
dificazione. Difettando tuttavia al momento dell'Assem-
blea qui verbalizzata, l'avvenuta iscrizione nel RUNTS,
lo stesso articolo, sia pure appunto come norma transi-
toria destinata ad essere superata nel giro di un tempo
più breve rispetto la sua introduzione, può essere man-
tenuto.
Proprio in base alla previsione del terzo comma di tale
articolo, si ribadisce che l'attuale denominazione del-
l'ente è quella di cui all'articolo 1 "Organizzazione
di Volontariato Amici di Ottorino", che, allo stato,
non può ancora utilizzare comunque l'acronimo ETS, man-
cando la sua iscrizione nel RUNTS e che, anche dopo
l'avvenuta iscrizione, non abbisogna di inserire formal-
mente all'interno della propria denominazione tale acro-
nimo o l'espressione che esso sintetizza (Ente del Ter-
zo Settore), essendo stato ribadito che, secondo l'opi-
nione largamente preferibile (come da Massima n. 2 del
Consiglio Notarile di Milano), le ODV regolarmente i-
scritte nel RUNTS non abbisognano dell'inserimento di
tali espressioni per godere del relativo regime.
Passando all'altra indicazione necessaria ai fini del-
l'acquisto della persona giuridica dopo l'adeguamento
statutario sia pure limitato, il controllo patrimoniale
deve essere affidato come detto ad una perizia di stima
di un revisore legale.
Al fine della perizia dunque necessaria a soddisfare le
previsioni di cui all'articolo 22 del Codice del Terzo
Settore, il Consiglio, tramite il Presidente e me Nota-
io, aveva incaricato il Rag. Leonardo Di Turi nato a
Treviso (TV) il giorno 16 luglio 1964, domiciliato a
Montebelluna (TV), iscritto all'attuale Registro dei Re-
visori Legali, di redigerne una riguardante il patrimo-
nio della ODV "Amici di Ottorino".
Tale perizia è stata redatta con i contenuti necessari
ed asseverata con giuramento in data 10 maggio 2022 con
mio Repertorio n. 22.321 ed ora al presente verbale si
allega sotto la lettera "B" per formarne parte integran-
te sostanziale, omessane nella lettura per espressa di-
spensa datamene dal Comparente. Il perito incaricato in
essa ha tal fine stimato, sulla base delle considerazio-
ni contenutevi e secondo i criteri di valutazione in es-
sa presentati (svalutando pressoché totalmente i beni
mobili datati, presenti in patrimonio e appoggiandosi
pienamente alle giacenze bancarie certificate), il pa-
trimonio netto associativo, alla data del 10 maggio
2022, in un ammontare prudenzialmente arrotondato ad Eu-
ro 85.000,00 (ottantacinquemila virgola zero zero) e
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dunque ampiamente superiore alla soglia minima di Euro
15.000,00 per la acquisizione della personalità giuridi-
ca da parte delle Associazioni.
Conclusa così la complessiva esposizione, il Presiden-
te, nulla risultando opporsi alla assunzione delle pro-
spettate decisioni e proponendo di adottare le modifi-
che illustrate, dichiarava aperta la eventuale discus-
sione.
Il presidente di Anteas, invitato e presente all'Assem-
blea come sopra, Signor Franceschini, chiedeva cosa ri-
tenessi io Notaio essere il livello di indisponibilità
dei 15.000,00 di patrimonio in liquidità bancaria - che
la Associazione aveva già fatto vincolare, allo scopo,
con dichiarazione della Banca depositaria (come detto
anche nella perizia allegata) - e in particolare se la
stessa somma potesse essere effettivamente usata in se-
guito, ferma la sua condizione vincolata in termini di
patrimonio minimo, come da documentazione contabile e
reale dell'ente in prospettiva di ETS persona giuridica.
Rispondevo nel senso di immaginare una disponibilità ef-
fettiva analoga a quella del capitale sociale nelle so-
cietà di capitale, al modello delle quali il legislato-
re del CTS si era chiaramente ispirato, fin dalla Dele-
ga legislativa.
Nessuno diversamente chiedeva di intervenire all'inter-
pellanza ripetuta del Presidente al riguardo.
Il Presidente dunque, nell'esercizio dei citati poteri
di legge, poneva in votazione quanto all'OdG, specifi-
cando che si trattava di un pacchetto unitario di deli-
berazioni connesse e conseguenti alla prima, la scelta
sulla volontà di acquisizione della personalità giuridi-
ca con l'iscrizione nel RUNTS (oppure aggiungendosi con
i requisiti necessari per la personalità giuridica al-
l'eventuale iscrizione frattanto ottenuta).
Quindi accertava, proclamava e mi dà ora atto facendolo
constatare a verbale che, con voto palesemente espresso
per alzata di mano degli aventi diritto intervenuti (e
fatta la controprova di eventuali contrari o astenuti,
non registratisi), l'Assemblea, all'unanimità dei pre-
senti

H A    D E L I B E R A T O
1) di approvare la proposta ed illustrata dal Presiden-
te come sopra, e così la richiesta di (iscrizione quale
ODV e) ottenimento della personalità giuridica con l'i-
scrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re per la “Organizzazione di Volontariato "Amici di Ot-
torino";
2) di prendere atto ed approvare, per quanto di compe-
tenza, la Perizia di Stima allegata come sopra e la va-
lorizzazione del patrimonio sociale in misura pari ad
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Euro 85.000,00 (ottantacinquemila virgola zero zero) e
dunque superiore alla predetta soglia di legge;
3) di approvare tutte le modifiche illustrate sopra,
sia le formali e di coordinamento, più numerose, sia le
poche modifiche di adeguamento sostanziale, come propo-
ste;
4) di approvare conseguentemente il nuovo testo dello
Statuto sociale riformulato nei soli articoli sopra il-
lustrati, composto ora di n. 30 (trenta) articoli, com-
preso quello delle norme transitorie, che per completez-
za e visti i pur limitati interventi formali in più par-
ti, è quello riportato nel testo che al presente Verba-
le si allega sotto la lettera "C" per formarne parte in-
tegrante e sostanziale, omessane la lettura per espres-
sa dispensa datamene dal Comparente;
5) di delegare il Presidente a provvedere alle operazio-
ni ed alle formalità necessarie per dare esecuzione al-
le deliberazioni oggi assunte, con ogni necessaria od
opportuna facoltà;
6) di delegare in particolare il Presidente a compiere
quanto necessario per richiedere ed ottenere l'iscrizio-
ne oggi prevista dalle norme di legge in materia e di
cui sopra presso il RUNTS quale ODV con personalità giu-
ridica, presentando ogni istanza e documento a tale fi-
ne necessario od opportuno, il tutto tramite il notaio
per quanto previsto di sua competenza;
7) di delegare il Presidente all'introduzione nel pre-
sente verbale e nell'allegato Statuto delle eventuali
aggiunte, modifiche o soppressioni - non sostanziali -
che si rendessero necessarie od opportune ai fini degli
adempimenti di legge conseguenti, come anche in partico-
lare dell'iscrizione dell'ente ove già non ottenuta of-
ficiosamente come sopra (e delle assunte delibere) nel
RUNTS, e della personalità giuridica connessa, secondo
le disposizioni di cui al citato D.Lgs. n. 117/2017 e
successive integrazioni ed attuazioni; dandosi atto che
le cariche sociali così come in essere saranno mantenu-
te fino alla loro naturale scadenza, per essere rinnova-
te poi nel contesto della nuova disciplina una volta ef-
ficace, mentre, al fine della richiesta di iscrizione,
non risultano allo stato necessarie altre nomine.
Il Presidente, conseguentemente a quanto sopra, dichia-
ra e dà atto che la ODV, come da perizia, non è titola-
re di beni immobili e, quanto a mobili registrati, è ti-
tolare solo del furgone Fiat Ducato Maxi targato EH 488
WC, per il caso in cui per lo stesso si richiedano adem-
pimenti in pubblici registri.
Le spese del presente atto sono a carico dell'Ente.
Null'altro essendo da trattare, il Presidente dichiara-
va quindi sciolta la riunione dell'Assemblea essendo le

R
eg

io
ne

 d
el

 V
en

et
o-

A
.O

.O
 G

iu
nt

a 
R

eg
io

na
le

 n
.p

ro
t. 

26
36

72
 d

at
a 

10
/0

6/
20

22
, p

ag
in

a 
11

 d
i 3

6



ore 10,30 (dieci virgola trenta).
Del che richiesto io Notaio ho ricevuto il presente ver-
bale, del quale, ad eccezione di quanto allegato, per
il quale ho avuto sua espressa dispensa, ho dato lettu-
ra al Comparente, che lo approva.
Scritto con l'ausilio di mezzi elettronici e completato
a mano da me Notaio, consta di tre fogli per undici fac-
ciate intere e parte della dodicesima fino a qui e vie-
ne sottoscritto dal Comparente e da me Notaio come per
legge alle ore 18,44 (diciotto e quarantaquattro).
F.to Fusato Paolo
F.to Edoardo Bernini, Notaio (I.S.)
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ALLEGATO "C" AL REPERTORIO N. 22.337 RACCOLTA N. 10.533
dell'

"ORGANIZZAZIONE  DI  VOLONTARIATO “Amici  di  Ottorino”"
E.T.S., ai sensi del D. Leg. n. 117/2017 - Aderente al
coordinamento Provinciale ANTEAS - di Treviso

S T A T U T O 

Art. 1  -  Denominazione e Sede
1. – E’ costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017 e
ss.mm., del Codice Civile e della normativa in materia,
l’Ente del Terzo Settore denominato:
<<Organizzazione di Volontariato Amici di Ottorino>>
che assume la forma giuridica di associazione ricono-
sciuta, apartitica e aconfessionale.
L’acronimo ODV potrà essere inserito nella denominazio-
ne, in via automatica e sarà spendibile nei rapporti
con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto
l’iscrizione al  Registro Regionale delle Organizzazio-
ni di Volontariato o, qualora operativo, al Registro u-
nico Nazionale del Terzo Settore.
2. - L’Organizzazione ha sede legale in Pederobba (TV),
località Onigo, Vicolo Gabriele D'Annunzio, n. 14.
3. - Il trasferimento della sede legale nel medesimo co-
mune non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di
comunicazione agli uffici competenti.

Art. 2  -  Statuto
1. - L’Organizzazione di volontariato  “Amici di Ottori-
no” è disciplinata dal presente Statuto, ed agisce nel
rispetto del Decreto Legislativo del 3 luglio 2017 n°
117  e ss.mm. (detto anche Codice del Terzo Settore
CTS) e delle relative norme di attuazione, della Legge
Regionale e dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico.
2. - L’Assemblea può deliberare l’eventuale regolamento
di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli a-
spetti organizzativi più particolari.
3. - Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli associa-
ti all’Organizzazione; esso costituisce la regola fonda-
mentale di comportamento delle attività dell’Organizza-
zione stessa.

Art. 3  -  Finalità e Attività
1. - L’Associazione persegue - senza scopo di lucro –
finalità solidaristiche e di utilità sociale, volte al-
lo sviluppo della persona, attraverso la promozione del-
le forme aggregative di tutte le età attive valorizzan-
done la soggettività e il ruolo nella società.
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2. - In particolare, l’Associazione:
- promuove una organizzazione economica e sociale che
garantisca a tutti i cittadini, a prescindere dalla lo-
ro età e condizione personale e professionale, lo svi-
luppo della propria personalità e la tutela della salu-
te e della previdenza;
- approfondisce e diffonde i valori della solidarietà,
della integrazione e della giustizia sociale contro la
povertà, l’esclusione e la solitudine;
- promuove le relazioni intergenerazionali;
- sviluppa l’integrale attuazione dei diritti costitu-
zionali, concernenti l’uguaglianza di dignità, le pari
opportunità e la lotta contro ogni forma di discrimina-
zione.
3. - Per conseguire le suddette finalità, l’Associazio-
ne esercita, in via esclusiva o principale, le seguenti
attività di interesse generale – prevalentemente in fa-
vore di terzi - avvalendosi in modo prevalente dell’at-
tività di volontariato dei propri Associati:
-interventi e servizi sociali ai sensi dei commi. 1 e
2, art. 1 della L. n. 328/2000 e ss.mm. e interventi,
servizi e prestazioni di cui alla L. n. 104/1992 e
ss.mm., in particolare: accompagnamento e trasporto so-
ciale, attività di sollievo per malati, sostegno a domi-
cilio, aiuto alle persone accolte in strutture residen-
ziali (ad esempio: RSA) o centri diurni, segretariato
sociale (attività coerenti con le previsioni dell'art.
5 CTS lett. a);
-attività culturali di interesse sociale con finalità e-
ducativa, in particolare, incontri ed eventi (attività
coerenti con le previsioni dell'art. 5 CTS lett. d);
-beneficenza, cessione gratuita di alimenti o prodotti
ai sensi della L. n. 166/2016, erogazione di denaro, be-
ni e servizi a sostegno di persone svantaggiate o di at-
tività di interesse generale, in particolare: distribu-
zione generi alimentari alle persone bisognose, raccol-
ta e distribuzione di mobili e vestiario (attività coe-
renti con le previsioni dell'art. 5 CTS lett. u).
4. - Per realizzare le suddette attività, l’Associazio-
ne promuove iniziative, progetti o programmi, in pro-
prio o con la collaborazione di altri Enti pubblici e
privati; collabora, anche tramite la stipula di conven-
zioni e contratti, con gli stessi Enti.
5. - L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 6
del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm., attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali
rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti defi-
niti con apposito Decreto Ministeriale. La loro indivi-
duazione è operata da parte dell’Organo di Amministra-
zione come da art. 13 del D.Lgs. n. 117/2017.
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6. - L’Associazione può inoltre realizzare attività di
raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il
pubblico, in conformità alle disposizioni contenute
nell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm..
7. - L’Associazione opera nel territorio della Regione
Veneto.

Art. 4  -  Ammissione
1. - Sono Associati dell’Organizzazione le persone fisi-
che che ne condividono le finalità  e gli scopi associa-
tivi e  si impegnano per realizzare le attività di inte-
resse generale.
2. - Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni
caso, non può essere inferiore al numero minimo richie-
sto dalla Legge. Se successivamente alla costituzione
il numero dovesse scendere al di sotto del minimo ri-
chiesto, l’Organizzazione dovrà darne tempestiva comuni-
cazione all’Ufficio del Registro unico nazionale ed in-
tegrare il numero entro un anno.
3. - L’ammissione all’Organizzazione è deliberata
dall’Organo di Amministrazione su domanda dell’interes-
sato secondo criteri non discriminatori, coerenti con
le finalità perseguite e le attività di interesse gene-
rale.  La deliberazione è comunicata all’interessato e
annotata nel Libro degli Associati.
4. - In caso di rigetto della domanda, l’organo di ammi-
nistrazione comunica la decisione all’interessato entro
60 (sessanta) giorni, motivandola.
L’aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comu-
nicazione di rigetto, chiedere che sull’istanza si pro-
nunci l’Assemblea  in occasione della successiva convo-
cazione.
5. - L’ammissione ad associato è a tempo indeterminato,
fermo restando il diritto di recesso.
6. - Non è ammessa la categoria di associati  tempora-
nei.
7. - La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabi-
le e non rivalutabile.

Art. 5  -  Diritti e Doveri degli Associati
1. - Gli associati hanno pari Diritti e Doveri.
a) Hanno il Diritto di:
฀ eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli
stessi;
฀ essere informati sulle attività dell’Organizzazione e
controllarne l’andamento;
฀ prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee,
฀ esaminare i Libri Sociali secondo le regole stabilite
al successivo art. 17,
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฀ denunciare i fatti che ritiene censurabili ai sensi
dell’art. 29 del Codice del Terzo Settore.
฀ votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi
nel Libro degli Associati ed in regola con il pagamento
della quota associativa, se prevista.
b) E hanno il Dovere di:
฀ rispettare il presente  Statuto e l’eventuale Regola-
mento interno;
฀ versare, se prevista,  la quota associativa secondo
l’importo annualmente stabilito, le modalità di versa-
mento e i termini annualmente stabiliti dall’organo com-
petente.

Art. 6  -  Volontario e attività di Volontariato.
1. - L’associato Volontario svolge la propria attività
in favore della comunità e del bene comune in modo per-
sonale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, nean-
che indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà.
2. - La qualità di Associato Volontario è incompatibile
con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribui-
to con l’Organizzazione.
3. - L’attività dell’associato volontario non può esse-
re retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario.
Ai Volontari possono essere rimborsate soltanto le spe-
se effettivamente sostenute e documentate per l’atti-
vità prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dall’Organizzazione. Sono vie-
tati i rimborsi spesa di tipo forfettario.

Art. 7  -  Perdita della qualifica di Associato
1. - La qualità di Associato si perde per morte, reces-
so o esclusione. Si perde altresì per decadenza dichia-
rata dall’Organo Amministrativo trascorsi due anni dal-
la data per la quale è previsto l’obbligo del versamen-
to della quota sociale (se prevista).
2. - L’associato può recedere dall’Organizzazione me-
diante comunicazione scritta all’Organo Amministrativo.
3. - L’associato che contravviene gravemente ai doveri
stabiliti dallo Statuto, può essere escluso dall’Orga-
nizzazione. L’esclusione è deliberata dall’Assemblea
con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazio-
ni dell’interessato. La deliberazione di esclusione
dovrà essere comunicata adeguatamente all’Associato.
4. - L’associato ottenuta comunicazione della delibera-
zione che lo riguarda può ricorrere all’autorità giudi-
ziaria contro di essa nei tempi e nei modi di legge.

Art. 8  -  Gli organi sociali
1. - Sono organi dell’Organizzazione:

R
eg

io
ne

 d
el

 V
en

et
o-

A
.O

.O
 G

iu
nt

a 
R

eg
io

na
le

 n
.p

ro
t. 

26
36

72
 d

at
a 

10
/0

6/
20

22
, p

ag
in

a 
28

 d
i 3

6



a. l'Assemblea degli Associati, (art. 9);
b. l'Organo di Amministrazione, (art. 13);
c. il Presidente, (art. 14);
d. l'Organo di Controllo, (art. 15);
e. l'Organo di Revisione, (art. 16)
Ai componenti degli Organi sociali non può essere attri-
buito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese ef-
fettivamente sostenute e documentate per l’attività pre-
stata ai fini dello svolgimento della funzione.

Art. 9 -  L’Assemblea
1. - L’Assemblea è composta da tutti gli Associati
all’Organizzazione, iscritti nel Registro degli Associa-
ti ed in regola con il versamento della quota sociale,
ove prevista. E’l’Organo sovrano.
2. - Ciascun associato ha diritto ad un voto e può far-
si rappresentare da altro Associato, conferendo delega
scritta, anche in calce all’avviso di convocazione. Cia-
scun Associato può rappresentare sino ad un massimo di
tre Associati.
3. - L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Orga-
nizzazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o per-
sona nominata a Presidente dai convenuti all’assemblea
stessa.
4. - E’ convocata almeno una volta all’anno dal Presi-
dente dell’Organizzazione o da chi ne fa le veci, me-
diante avviso scritto da inviare almeno 15 giorni prima
di quello fissato per l’adunanza e contenente la data,
il luogo e l’orario della riunione, l’ordine del giorno
e l’eventuale data di seconda convocazione.
5. - Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera,
fax, e-mail spedita/divulgata al recapito risultante
dal Libro degli Associati e/o mediante avviso affisso
nella sede dell’Organizzazione.
6. - L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di al-
meno un decimo degli o quando l’Organo Amministrativo
lo ritiene necessario.
7. - I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le
persone (e fermo i diritto di chi lo richieda, di far e-
spressamente constare il proprio voto).
8. - Delle riunioni dell’Assemblea è redatto il Verba-
le, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario/Verba-
lizzante e conservato presso la sede dell’Organizzazio-
ne.
9. - L’Assemblea può essere Ordinaria o Straordinaria.
E’ Straordinaria quella convocata per la modifica dello
Statuto e lo scioglimento dell’Organizzazione. E’ Ordi-
naria in tutti gli altri casi.

Art. 10  -  Compiti dell’Assemblea
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1. - L’Assemblea:
a. determina le linee generali programmatiche delle
Attività dell’Organizzazione;
b. approva il Bilancio di Esercizio ed il Bilancio
Sociale, quando previsto;
c. nomina e revoca i componenti degli Organi Sociali,
d. nomina e revoca, quando previsto, il soggetto in-
caricato della Revisione Legale dei conti;
e. delibera sulla responsabilità dei componenti de-
gli Organi Sociali e promuove azioni di responsabilità
nei loro confronti;
f. delibera sull’esclusione degli Associati;
g. delibera sulle modifiche dell’Atto Costitutivo e
dello Statuto;
h. approva l’eventuale regolamento dei lavori assem-
bleari;
i. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la
fusione o la scissione dell’Organizzazione;
j. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla leg-
ge, dall’Atto Costitutivo o dallo Statuto alla sua com-
petenza.

Art. 11  -  Assemblea Ordinaria
1.- L’Assemblea Ordinaria è regolarmente costituita in
prima convocazione con la presenza della metà più uno
degli Associati, presenti in proprio o per delega, e in
seconda convocazione qualunque sia il numero degli asso-
ciati presenti, in proprio o per delega.
2. - L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei
presenti.
3. E’ammessa l’espressione del voto per corrisponden-
za o in via elettronica, purché sia possibile verifica-
re l’identità dell’associato che partecipa e vota.
4. - Nelle deliberazioni di approvazione del Bilancio e
in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli am-
ministratori non hanno diritto di voto.

Art. 12  -  Assemblea Straordinaria
1. - L’Assemblea Straordinaria modifica lo Statuto
dell’Organizzazione con la presenza di almeno la metà
più uno (50% + 1) degli Associati e il voto favorevole
della maggioranza dei presenti.
2. - L’Assemblea Straordinaria delibera lo scioglimento
e la liquidazione dell’Organizzazione, nonché la devolu-
zione del patrimonio, con il voto favorevole di almeno
i 3/4 (tre/quarti) degli Associati.

Art. 13  -  Organo di Amministrazione
1. - L’Organo di Amministrazione governa l’Organizzazio-
ne ed opera in attuazione delle volontà e degli indiriz-
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zi generali dell’Assemblea alla quale risponde diretta-
mente e dalla quale può essere revocato.
2. - L’Organo di Amministrazione è formato da un Consi-
glio Direttivo operante con il metodo collegiale, compo-
sto da un numero dispari (da 7 a 13) di componenti elet-
ti dall’Assemblea tra gli Associati, previa determina-
zione del loro numero.
3. - Dura in carica per anni 4 (quattro) e i suoi compo-
nenti sono rieleggibili per un massimo di 3 (tre) manda-
ti.
4. - L’Organo di Amministrazione - Consiglio Direttivo
è validamente costituito quando è presente la maggioran-
za dei componenti.
5. - Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei
presenti.
6. - Si applica l’articolo 2382 del Codice Civile. Al
conflitto di interessi degli Amministratori si applica
l’articolo 2475-ter del Codice Civile.
7. - L’Organo di Amministrazione compie tutti gli atti
di Ordinaria e Straordinaria amministrazione la cui com-
petenza non sia per legge di pertinenza esclusiva
dell’Assemblea. In particolare tra gli altri compiti:
- amministra l’Organizzazione;
- attua le deliberazioni dell’Assemblea;
- predispone il Bilancio di Esercizio, e, se previ-
sto, il bilancio Sociale, li sottopone all’approvazione
dell’Assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previ-
sti dalla legge;
- predispone tutti gli elementi utili all’Assemblea
per le previsione e la programmazione economica dell’e-
sercizio;
- decide tutti gli atti e contratti inerenti le at-
tività associative;
- cura la tenuta del Libri sociali di sua competen-
za;
- è responsabile degli adempimenti connessi all’i-
scrizione nel RUNTS;
- disciplina l’ammissione degli Associati;
- accoglie o rigetta le domande degli aspiranti As-
sociati.
8. - Il potere di rappresentanza attribuito a norma di
Statuto è generale, le limitazioni di tale potere non
sono opponibili ai terzi se non iscritte nel registro u-
nico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che
i terzi ne erano a conoscenza.

Art. 14  -  Il Presidente
1. - Il Presidente ed il Vicepresidente sono eletti,
con separate votazioni, dall’Organo di Amministrazione
tra i suoi componenti a maggioranza dei presenti.
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2. - Il Presidente rappresenta legalmente l’Organizza-
zione e compie tutti gli atti che la impegnano verso
l’esterno.
3. - Il Presidente dura in carica quanto l’Organo di Am-
ministrazione e cessa per scadenza del mandato, per di-
missioni volontarie o per eventuale revoca decisa
dall’Assemblea.
4. - Almeno un mese prima della scadenza del mandato,
il Presidente convoca l’Assemblea per la elezione del
nuovo Presidente e dell’Organo di Amministrazione.
5. - Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e
l’Organo di Amministrazione, svolge la ordinaria ammini-
strazione sulla base delle direttive di tali organi, ri-
ferendo all’Organo di Amministrazione  in merito all’at-
tività compiuta.
6. - Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in o-
gni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibi-
litato nell’esercizio delle sue funzioni.
7. - Il Segretario viene nominato dal Presidente.

Art. 15  -  Organo di Controllo
1. - L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nomina-
to nei casi e nei modi previsti dall’articolo 30 del D.
Lgs. 117/2017.
L’Organo di Controllo:
฀ vigila sull’osservanza della Legge, dello Statuto
e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
฀ vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile e sul suo concreto fun-
zionamento;
฀ esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale;
฀ attesta che il Bilancio sociale sia stato redatto
in conformità alle linee guida di cui all’articolo 14.
Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitorag-
gio svolto.
2. - L'Organo di controllo può esercitare, al superamen-
to dei limiti stabiliti dal D. Lgs. 117/2017 all’art.
31, la revisione legale dei conti. In tal caso è costi-
tuito da revisori legali nell’apposito registro.
3. - Il o ciascun componente dell’Organo di controllo
può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione
e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli ammini-
stratori notizie sull’andamento delle operazioni socia-
li o su determinati affari.

Art. 16  -  Organo di Revisione legale
1. - L'Organo di revisione legale è nominato, nei modi
e nei casi previsti dall’art. 31 del D. Lgs. 117/2017,
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ed è formato da un revisore contabile iscritto al rela-
tivo registro.

Art. 17  -  Libri Sociali
1. - L’Organizzazione ha l’obbligo di tenere i seguenti
Libri Sociali:
1) Libro degli Associati, tenuto a cura dell’Organo
di Amministrazione,
2) Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle
Assemblee, in cui devono essere trascritti anche i Ver-
bali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consi-
glio;
3) Libro delle adunanze e delle Deliberazioni
dell’Organo di Amministrazione, dell’Organo di Control-
lo, e degli altri Organi Sociali, tenuti a cura dell’Or-
gano a cui si riferiscono;
4) Registro dei Volontari, tenuto a cura dell’Organo
di Amministrazione.
2. - Tutti gli associati, in regola con il versamento
della quota associativa, hanno il diritto di esaminare
i libri sociali tenuti presso la sede legale dell’ente,
entro 15 (quindici) giorni dalla data della richiesta
formulata all’Organo competente.

Art. 18  -  Risorse Economiche
1. - Le risorse economiche dell’Organizzazione sono co-
stituite da:
฀ quote associative;
฀ contributi Pubblici e privati;
฀ rendite patrimoniali;
฀ donazioni e lasciti testamentari;
฀ rimborsi derivanti da convenzioni;
฀ attività di raccolta fondi;
฀ ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs.
117/2017.

Art. 19  -  I Beni
1. - I beni dell’Organizzazione sono beni immobili, be-
ni mobili registrati  e beni mobili. I beni immobili ed
i beni mobili registrati possono essere acquistati
dall’Organizzazione e sono ad essa intestati.
2. - I beni immobili, i beni mobili registrati, nonché
i beni mobili che sono collocati nella sede dell’Orga-
nizzazione, sono elencati nell’inventario, che è deposi-
tato presso la sede dell’Organizzazione e può essere
consultato dagli Associati.

Art. 20  -  Divieto di distribuzione degli utili e ob-
bligo di utilizzo del patrimonio.
1. - L’Organizzazione ha il divieto di distribuire, an-
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che in modo indiretto, utili e avanzi di gestione
nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vi-
ta ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D. Lgs. 117/2017,
nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensi-
vo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate co-
munque denominate, per lo svolgimento dell’attività sta-
tutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle fina-
lità previste.

Art. 21  -  Bilancio
1. - Il Bilancio di esercizio dell’Organizzazione è an-
nuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E’ re-
datto ai sensi degli art. 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017
e delle relative norme di attuazione e deve rappresenta-
re in maniera veritiera e corretta l’andamento economi-
co e finanziario dell’organizzazione.
2. - Il bilancio è predisposto dall’Organo di Ammini-
strazione e viene approvato dall’Assemblea Ordinaria en-
tro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell’esercizio cui
si riferisce il consuntivo, e depositato presso il Regi-
stro unico nazionale del terzo settore entro il 30 Giu-
gno di ogni anno.

Art. 22  -  Bilancio Sociale
1. - Il Bilancio Sociale è redatto nei casi e modi pre-
visti dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017.

Art. 23  -  Convenzioni
1. - Le Convenzioni tra l’Organizzazione di Volontaria-
to e le Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 56
comma 1 del D. Lgs. 117/2017, sono deliberate dall’ Or-
gano di Amministrazione che ne determina anche le moda-
lità di attuazione e sono stipulate dal Presidente
dell’Organizzazione, quale suo Legale Rappresentante.
2. - Copia di ogni Convenzione è custodita, a cura del
Presidente, presso la sede dell’Organizzazione.

Art. 24  -  Personale  Retribuito
1. - L’Organizzazione di Volontariato può avvalersi di
personale retribuito nei limiti previsti dall’art. 33
del D. Lgs. 117/2017.
2. - I rapporti tra l’Organizzazione ed il personale re-
tribuito  sono disciplinati dalla legge e da apposito
regolamento adottato dall’Organizzazione.

Art. 25  -  Responsabilità ed assicurazione degli Asso-
ciati Volontari
1. Gli associati Volontari che prestano attività di vo-
lontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e
per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi
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dell’art. 18 del D. Lgs. 117/2017.

Art. 26  -  Responsabilità della Organizzazione
1. - Per le obbligazioni assunte dalle persone che rap-
presentano l’organizzazione, i terzi possono far valere
i loro diritti sul fondo comune.  Si applicano per il
resto le disposizioni di legge vigenti.

Art. 27  -  Assicurazione dell’Organizzazione
1. - L’Organizzazione di Volontariato può assicurarsi
per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed
extra contrattuale dell’Organizzazione stessa.

Art. 28  -  Devoluzione del patrimonio
1. - In caso di estinzione o scioglimento, dell’Organiz-
zazione, il patrimonio residuo è devoluto, salvo diver-
sa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del
Terzo Settore, secondo quanto previsto dall’art. 9 del
D. Lgs. 117/2017.

Art. 29  -  Disposizioni finali
1. Per quanto non è previsto dal presente Statuto, si
fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai
principi generali dell’ordinamento giuridico.

Art. 30  -  Norma transitoria
1. - Tutti gli adempimenti legati all’iscrizione al Re-
gistro Unico Nazionale del Terzo Settore che risultano
essere incompatibili con l’attuale disciplina, trovano
applicazione all’operatività del RUNTS medesimo.
2. - A decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D.
Lgs. 117/2017, in coerenza con l’interpretazione auten-
tica data al medesimo articolo ad opera dell’art.
5-sexies del D. Lgs. 148/2017, la qualifica di Onlus di
diritto con la relativa disciplina cessa di efficacia e
trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute
nel titolo X del D. Lgs. 117/2017.
3. - L’acronimo "ETS" potrà essere inserito nella deno-
minazione, in via automatica e sarà spendibile nei rap-
porti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e
nelle comunicazioni con il pubblico, solo dopo aver ot-
tenuto l’iscrizione al Registro unico del Terzo Settore.
F.to Fusaro Paolo
F.to Edoardo Bernini, Notaio (I.S.)
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CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA' DI COPIA DIGITALE
RISPETTO AD ORIGINALE ANALOGICO
(Artt. 22 comma primo D. Lgs. n. 82/2005
e 68 ter L. n. 89/1913)
Certifico io sottoscritto Avv. Edoardo BERNINI, Notaio in
Montebelluna (TV), iscritto presso il Collegio del Distretto
Notarile di Treviso, mediante l'apposizione dell'infradetta
firma digitale, che la presente copia - la quale consta di
complessive facciate utili trentasei (questa compresa) ed è
contenuta su supporto informatico in formato non modificabi-
le (file *.pdf/a), firmato da me Notaio (mediante il softwa-
re "E Sign") con la mia Firma Digitale (di cui al Certifica-
to n. 28ab rilasciato dal Consiglio Nazionale del Notariato,
con vigenza fino al 23 dicembre 2024), secondo quanto dispo-
sto oggi dall'art. 22 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (c.d. Co-
dice dell'Amministrazione Digitale) nel testo vigente - è
conforme all'originale documento analogico da me rogato e
firmato a norma di legge, di cui al mio Repertorio n. 22.337
con Raccolta n. 10.533.
Rilasciato per gli adempimenti di legge presso il Registro U-
nico Nazionale del Terzo Settore (e con l'equipollenza all'o-
riginale cartaceo di cui al vigente art. 22 del citato D.
Lgs. 82/2005).
In Montebelluna, Via Cima Mandria, n. 1/D int. 2, nel mio
Studio, il giorno dieci giugno duemilaventidue (10 giugno
2022).
File firmato digitalmente dal Notaio Edoardo Bernini
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